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Cadono le foglie 
ma  non la nostra determinazione. Anzi, ricominciamo a lavorare ai progetti. 

Abbiamo concluso molte iniziative e altre ne abbiamo avviate, ve ne daremo 

conto nei prossimi numeri. 

Le nuove normative sul Terzo settore ci impegnano a modificare lo statuto e 

stiamo ragionando sul modo più efficace per costruire una nuova architettura 

dell’associazione che consenta un sempre più ampio coinvolgimento dei nostri 

amici sostenitori nel rispetto dei diritti e dell’autonomia degli operatori. 

Dobbiamo delineare nuove procedure e assetti di lavoro per adeguare, in manie-

ra coerente, norme di sicurezza, ammodernamenti dei mezzi, protocolli di com-

portamento e valorizzare   

proficuamente le potenzialità di sviluppo che ci stiamo costruendo. 

L’impegno degli operatori è massimo, ma quello che conta davvero è il 

coinvolgimento nelle decisioni e la disponibilità di chi ci vuole bene ad aiutarci a 

realizzare i nostri obbiettivi. 

Questo  notiziario serve anche a questo: raccogliere i vostri suggerimenti, i vo-

stri consigli le vostre osservazioni.    

La Fonte 

Da’ notizie 
Notiziario inviato direttamente a 230 amici e pubblicato su Face Book, 

seguìto da oltre 2100 persone 

Signori siamo ad un tiro di schioppo per riaprire a 

modo Casa La Valle e finalmente in nostro agritu-

rismo sarà attivo al 100%! Ma per fare questo ab-

biamo bisogno di CHIUDERE per un altro po' di 

giorni....quindi.... 

CASA LA VALLE RESTA  

APERTA AL PUBBLICO  

SOLO PER CENE O PRANZI  

SU PRENOTAZIONE! 

Potete nel caso chiamare il 3663906698 

Nel frattempo noi ci spicciamo a rendere il posto più bello possibile! Sapremo ripagare la 

vostra pazienza! 

Nuove strade sono aperte ! 
Una bella mattinata il 29 settembre,a 

Monte Morello dove sono stati inaugu-

rati i nuovi sentieri nella zona di Cerci-

na per escursionisti, amanti della natu-

ra e chiunque abbia voglia di conoscere 

meglio questo bellissimo territorio, 

realizzati nell’ambito dei progetti di 

“Bilanciamoci 2019”.  

I nuovi percorsi, numerati 16 e 16a, 

sono stati tracciati dal CAI di Sesto 

Fiorentino in collaborazione con il pro-

getto “La Fonte”. 

Oltre a riscoprire alcuni antichi itinerari della nostra collina, i nuovi sentieri collegano 

Monte Morello alla Via degli Dei e al Sentiero Italia.  

 

 

In acrobazia per  

potare i pini 

 

E’ vero : Massimo  

è alto, ma lassù non ci 

sarebbe arrivato! 



Era prevista pioggia e fino  giovedì abbiamo fatto scon-

giuri e danze propiziatorie. Poi, scommettendo tutto, 

abbiamo cominciato a lavorare per allestire il villaggio.   

Domenica mattina le nuvole si sono arrese alla nostra 

ostinazione e si sono ritirate, quasi tutte.  

Le persone hanno cominciato ad arrivare alle undici e 

non hanno smesso fino a sera. 

File ordinate e festose davanti alla brace, al bar, alla 

birreria, alla bottega, pure dal barbiere! 

Quando è cominciata la musica, quasi duecento persone erano a mangiare ai ta-

volini e sotto gli alberi. 

Con qualcuno  a pranzare è cominciata la 

merenda con più persone di prima. 

Famiglie intere,  bambini tra gli animali 

della fattoria, ovunque e sempre con il sorri-

so e la gioia di ritrovarci insieme. 

E’ stato un grande successo e siamo tutti 

orgogliosi di aver potuto ospitare tante per-

sone, a cui abbiamo fatto vedere chi siamo e 

cosa facciamo.  

Abbiamo incontrato vecchi amici e conosciuto altri per la prima volta. 

Era una scommessa che abbiamo vinto! 

Siamo particolarmente contenti di  aver 

potuto parlare di noi a tante persone e 

la loro partecipazione e l’affetto che ci 

hanno portato, ci è di conforto e di sti-

molo per le vecchie e nuove sfide che ci 

attendono. 

Grazie a tutti! Ci rivedremo presto : la 

prossima volta ci sarà anche Maika, 

tenero pony che ci farà compagnia da 

oggi. 

di ANTONIO BIRAGHI sul nostro OPEN DAY!! 

Domenica a Cercina c’è stato l’open day, è stata una festa bellissima! C’era 

il barbiere, c’era chi faceva riflessologia plantare,  

Trattamenti shiatsu e il trucca bimbi. 

Su nel pascolo c’erano i cavalli per i bambini, c’erano i mercatini, come 

quello di Claudio che vendeva i suoi disegni, poi c’era il banchino con i  

nostri prodotti e uno che faceva delle crepes alla nutella buonissime! 

In tutto questo c’eravamo tutti noi del Progetto La Fonte che ci siamo 

fatti un mazzo così per la riuscita di questa bellissima giornata! 

Ma la cosa più bella della festa è che è venuto il mio raggio di sole: la mia 

nipotina Elena che ha 2 anni ed è bellissima! 
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Open Day 2019 Alcuni numeri  

della festa 

18 dipendenti  

30 volontari 

800 partecipanti 

430 coperti 

400 salsicce 

8 chili di 

rosticciana 

100 crepes 

250 caffè 

30 bambini 

truccati 

300 giri a cavallo 

50 massaggi 

8 ore di emozione 
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Ringraziamenti  

speciali agli amici 

che hanno arricchito 

 la nostra festa 

 

I cavallari  

Per aver messo a  

disposizione i cavalli 

Santelli e Bargiotti 

I meccanici 

Cristina 

La manager 

Camilla 

Per la sua voce speciale 

Lorenzo 

Il Cuoco  

Maicol 

Per il caffè 

Sandro 

Il bracista 

Lino 

Il barbiere 

Caterina 

Per i trucchi 

Laura 

Per i massaggi 



La Fonte  da ’  not iz ie  

Elba 

Stesse spiagge, stesso mare di sempre, ma ogni vol-

ta più belli. Sette giorni volati in allegria, tra piz-

ze, gelati, karaoke e fritture di pesce. 

Con un’emozione in più: l’eclisse di luna che abbia-

mo visto direttamente sulla spiaggia per il tradi-

zionale bagno di notte.  

Eravamo in molti sulla riva e c’era il vocìo allegro 

dei giochi, ma quando la luna è stata oscurata, sia-

mo diventati tutti silenziosi, quasi intimiditi da quello spettacolo unico. 

Un ricordo fantastico che ci piacerà ricordare ancora per molto  

tempo, forse per sempre. 

 

 

Coniale Firenzuola 

Escursioni e passeggiate 

tra i boschi, scansando 

cinghiali e caprioli,tra 

castagni e lecci. 

Un pomeriggio, partico-

larmente caldo, abbiamo 

deciso di riposare e di pre-

parare tutti insieme la cena. 

Mentre pulivamo le verdure, tra chi lavava, chi tagliava, chi brontolava, è 

arrivata Gabriella, la mamma di Fabio.  

E’ la prima estate senza di lui e Gabriella ha voluto farci visita, con l’affetto di sempre: intorno a 

lei ci siamo sentiti uniti dalla commozione e dai ricordi di  una famiglia vera che comprende anche 

chi adesso è lontano. 

 

 

Val di Susa 

Sono montagne vere, alte, aspre, con i fianchi 

coperti di nevi. A dura prova i nostri escursio-

nisti, gli operatori di più perché cominciano a 

diventare anziani…. 

Una gita in Francia: in val d’Isere. Laghetti 

alpini, a duemilacinquecento metri di altezza, 

con acqua limpida e ghiacciata. Naturalmente 

si è fatto avanti un gruppo di avventurosi, 

desiderosi di dimostrare il loro coraggio: in 

sette si sono tuffati nel lago e non vi diciamo come ne sono usciti! Comunque stanno tutti bene! 
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Estate 2019 

Isola d’Elba 

Coniale Firenzuola 

Val di Susa 

Tutti al mare, ma anche in montagna 



Che cosa facciamo il lunedì pomeriggio? 

Di solito ci ritroviamo tutti insieme e parliamo 

delle cose fatte o dette a Cercina oppure raccon-

tiamo come ci sentiamo e cosa pensiamo 

(Marinella) 

E cos’altro facciamo di lunedì? 

E vabbè tante cose, andiamo a lavorare, io poi 

aiuto Gio in cucina e poi stiamo qui insieme a 

parlare (Marinella) 

Ma i lunedì pomeriggio, una volta al mese circa? 

Andiamo a visitare musei, mostre, castelli….  

(Sandro). Prima si deve organizzare tutto, eh. 

Bisogna decidere cosa fare, dove andare 

(Lorenzo, detto il Conte).  E poi si va fare 

l’aperitivo, al Kirze (Sandro). No, al Kisse 

(Manuele). Al Kitchen! (Serena).  Al Kitsch ! Si è 

vero, ci siamo andiamo spesso lì! (Maria). 

Una volta ci hanno chiuso dentro. Che paura! 

Eravamo forse al Bargello a vedere una cosa a-

stratta, moderna (Sandro). Si, era Bansky 

(Serena). E’ vero, avevano chiuso l’uscita e ci 

hanno fatto uscire dall’altra parte (Maria). A me 

non è piaciuto Bansksy (il Conte). 

Chi si ricorda com’è nata quest’idea di andare ai 

musei? 

Con Pamela, tanti anni fa (Serena).  

Anche Ariele c’era. Abbiamo deciso noi di anda-

re ai musei per fare qualcosa di cultura e cono-

scenza, per imparare le cose insomma 

(Giovanni). 

Chi partecipa di solito ? 

Noi. E poi Caterina, Pamela, Marianna 

(Sandro). E Antonio, la Franchini e la Gio 

(Manuele). E la Cecilia (Serena). Poi Tania fa 

amicizia con un sacco di persone. Abbiamo cono-

sciuto Alessandro una volta, eravamo a  

Progetto  La Fonte  

ht tps :/ /www.facebook.com/ProgettoLaFonte/  

 

mail  : info@lafontecerc ina.org  

tel 055402334 / fax 0554024007 

Sede legale: via della Casina 2, 50019,Cercina 

CF: 94052510487 

IBAN Associazione LaFonte 

IT90L0318502801000010220630  

Santa Croce. E mi ha detto: “ma allora tu sei il 

capo dei musei!”  (Manuele) 

Chi è Cecilia? 

E’ la nostra guida. L’abbiamo conosciuta duran-

te una visita a un museo e ora è la nostra guida. 

Perché ci vuole bene (Giovanni) 

Quali musei o chiese o mostre vi ricordate di più o 

vi sono piaciuti molto?  

Il Campanile. E c’era anche il Conte, che è arri-

vato a metà! (Manuele). Bansky e Van Gogh 

(Serena, Marinella e Tanya). Perché ci hanno da-

to gli occhiali e abbiamo visto la casa di Van 

Gogh in 3D (Marinella) Si, e poi c’erano quelli 

che ballavano sulla parete. Erano proiettati 

(Sandro). Io preferisco cose classiche, non moder-

ne. Bansky non mi è piaciuto. Siamo andati an-

che a giro, a esplorare e conoscere Firenze con la 

nostra guida Cecilia (Lorenzo). Mi è piaciuta 

molto la Villa di Petraia (Sandro). A me piaceva 

andare alle mostre a Palazzo Strozzi. Vi ricorda-

te? C’era una guida che ci portava a vedere di-

pinti o statue e ci faceva annusare le piante aro-

matiche per immaginare di essere dentro il qua-

dro oppure ognuno di noi diceva una parola o 

una frase che il quadro stesso ci ispirava. Con le 

nostre parole veniva poi composta una poesia. Vi 

ricordate? (Maria). Si mi ricordo! Ci davano le 

seggioline! E c’era quella statua di bronzo con 

uno che stritolava un altro (Manuele). Giusto! 

Ercole! (Maria) 

Insomma quando usciamo il lunedì pomeriggio è 

sempre una bella occasione per divertirci e imparare 

tante cose. Tante altre persone vengono con noi 

quando possono: Paolo, Bernardo, Maria, Clau-

dio... Prima venivano anche Massimo e Francesco 

con noi. E quando andiamo a vedere dei quadri 

Chiara e Marinella sanno rispondere a tutto e ci 

fanno sempre fare bella figura!! 

Oggi incontriamo Maria che sta con i ragazzi il lunedì pomeriggio: alla  casina gestendo un gruppo di 

ascolto e, una volta al mese, organizzando gite e visite ai musei e apericena finale .  

E’ lei che intervista i ragazzi 


